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Sommario

Studiamo la possibilità di inviare segnali nel passato, utilizzando un rice-

trasmettitore a onde superluminali.
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1 Introduzione

L’anti-telefono tachionico è un dispositivo utilizzato in fisica teorica per realizzare un

esperimento concettuale che consiste nell’inviare un segnale nel passato. Nel 1907

Albert Einstein [1] presentò un esperimento simile creando, in tal modo, un paradosso

di causalità. L’esperimento fu poi descritto da Einstein e Sommerfeld [2].

I paradossi di causalità generati dall’invio di segnali superluminali nel passato sono

noti anche come paradosso di Tolman [3]. La denominazione anti-telefono tachionico

venne invece introdotta da Gregory Benford, che oltre ad essere un astrofisico è uno

scrittore di racconti di fantascienza.

2 Rice-trasmettitore a onde superluminali

In questa monografia l’anti-telefono tachionico è rappresentato da un rice-trasmettitore

a onde superluminali.

Problema 1 Alice (A) è su una astronave che si allontana dalla Terra a velocità

costante V , e vuole comunicare con Bob (B) che è sulla Terra.

A e B dispongono di un rice-trasmettitore a onde superluminali, cioè segnali che

si propagano a velocità v > c. Alice invia un segnale a Bob con v > c. Bob risponde

istantaneamente con un segnale che si propaga con la stessa velocità. Mostrare che se

V > c
2

v
, Alice riceve il segnale di Bob “prima” del suo invio.

***

Tenendo conto dei risultati di [4], segue che Alice riceve il segnale nell’istante:
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con α = v

c
> 1, si ha:
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,

A tale risultato si giunge per via grafica, come mostrato in fig. 1.

Ne concludiamo che la velocità dell’astronave di Alice è V ∈

(

c
2

v
, c

)

, Alice riceve il

segnale di Bob “prima” del suo invio.
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Figura 1: Bob ritrasmette il segnale superluminale ricevuto da Alice nell’istante t = t′ =

0. Nel sistema di riferimento in cui Bob è in quiete, Alice riceve il segnale nell’istante

t1 > 0. Per Alice, invece, la risposta di Bob arriva nell’istante t′
1

< 0, cioè prima dell

suo invio.
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